
 

 

 

 

 

 

Ministero dell’Interno 

DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE 
DIREZIONE CENTRALE PER L’EMERGENZA, IL SOCCORSO TECNICO E L’ANTINCENDIO BOSCHIVO 

 
 

 
IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE DEI VIGILI DEL FUOCO 

VISTO il R.D. del 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni sulla amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato” e successive modificazioni; 

VISTO il R.D. del 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per l'amministrazione  del patrimonio e per 

la contabilità generale dello Stato”, ed in particolare l'articolo 225 e successive modificazioni; 

VISTA la Legge del 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive modificazioni; 

VISTO il Decreto legislativo 30 marzo 2001,  n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 giugno 2019, n. 78 “Regolamento 

recante l'organizzazione degli Uffici centrali di livello dirigenziale generale del Ministero 

dell'interno”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 23 dicembre 2002, n. 314 “Regolamento 

recante individuazione degli uffici dirigenziali periferici del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco” e 

successive modificazioni;   

VISTO il Decreto legislativo del 13 ottobre 2005, n. 217 “Ordinamento del personale del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il  Decreto legislativo del 8 marzo 2006, n. 139 “Riassetto delle disposizioni relative alle 

funzioni ed ai compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 

29 luglio 2003, n. 229” e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo del 29 maggio 2017, n. 97 “Disposizioni recanti modifiche al decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l'ordinamento del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l'ottimizzazione delle funzioni 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO  il Decreto legislativo del 6 ottobre 2018, n. 127 “Disposizioni integrative e correttive al 

decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 97, riguardante «Disposizioni recanti modifiche al decreto 
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legislativo 8 marzo 2006, n. 139, concernente le funzioni e i compiti del Corpo nazionale dei vigili 

del fuoco, nonché al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, concernente l'ordinamento del 

personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, e altre norme per l'ottimizzazione delle funzioni 

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera a), della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche», al decreto 

legislativo 8 marzo 2006, n. 139, recante «Riassetto delle disposizioni relative alle funzioni ed ai 

compiti del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma dell'articolo 11 della legge 29 luglio 2003, 

n. 229» e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, recante «Ordinamento del personale del 

Corpo nazionale dei vigili del fuoco a norma dell'articolo 2 della legge 30 settembre 2004, n. 252”; 

VISTO il Decreto ministeriale 21 agosto 2019, n. 127 “Regolamento recante l'applicazione del 

decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro, nell'ambito delle articolazioni centrali e periferiche della Polizia di Stato, del 

Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, del Corpo nazionale dei 

vigili del fuoco, nonché delle strutture del Ministero dell'interno destinate per finalità istituzionali 

alle attività degli organi con compiti in materia di ordine e sicurezza pubblica”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 mediante la quale, ai sensi e per gli 

effetti dell’articolo 7 - comma 1, lett.  c) - e dell’articolo 24 - comma 1 - del Decreto Legislativo 2 

gennaio 2018 n.  1, è stato dichiarato “…lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario 

connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”; 

VISTA l’ordinanza 25 febbraio 2020 n. 639 del Capo Dipartimento della protezione civile recante 

“Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio 

sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”;  

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea in seguito al dilagare dell’emergenza sanitaria 

causata dall’epidemia COVID 19 (2020/C 108 I/01) “Orientamenti della Commissione europea 

sull’utilizzo del quadro in materia di appalti pubblici nella situazione di emergenza connessa alla 

crisi della Covid19” con la quale sono state evidenziate le opzioni e i margini di manovra possibili a 

norma del quadro dell’UE di cui alle Direttive 2014 in materia di appalti pubblici per l’acquisto di 

forniture, servizi e lavori necessari per affrontare la crisi; 

VISTE le vigenti Linee guida A.N.A.C., nonché la Delibera ANAC numero 312 del 09 aprile 2020 

“Prime indicazioni in merito all’incidenza delle misure di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 sullo svolgimento delle procedure di evidenza pubblica di cui al decreto 

legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e sull’esecuzione delle relative prestazioni”; 
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VISTO il documento approvato dal Consiglio dell’Autorità Nazionale per l’Anticorruzione 

nell’Adunanza del 22 aprile 2020, “Ricognizione delle disposizioni acceleratorie e di 

semplificazione, presenti nel codice dei contratti e nell’attuale quadro normativo, al fine di fornire 

indicazioni alle stazioni appaltanti per agevolare lo svolgimento delle procedure di affidamento”;  

VISTO il Decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., “Codice dei contratti pubblici” (di 

seguito Codice) e in particolare l’art. 66, “Consultazione preliminare di mercato” e l’art.163 

“Procedure in caso di somma urgenza e protezione civile”, ricorrendone i presupposti in 

considerazione dell’attuale scenario emergenziale; 

VISTI i programmi e gli obiettivi strategici del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso 

Pubblico e della Difesa Civile; 

CONSIDERATA la necessità di avviare procedure urgenti e indifferibili in ragione dell’attuale 

contesto epidemiologico per assicurare lo svolgimento delle funzioni istituzionali del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco e, più in particolare, quelle connesse alla tutela del personale per 

l’espletamento del servizio di soccorso pubblico; 

CONSIDERATO che è ritenuto urgente l’approvvigionamento di sistemi da campo di lavaggio dei 

dispositivi e dei capi in uso ai vigili del fuoco in modo da assicurarne la tempestiva igienizzazione, 

in grado di funzionare con autonomia, affidabilità ed efficacia sia all’interno delle sedi di servizio 

che dei campi base, in occasioni di calamità nazionali;  

CONSIDERATO che è ritenuto necessario che i suddetti sistemi da campo assicurino il 

soddisfacimento delle particolari esigenze previste dall’art. 3 comma 2 del decreto legislativo 

81/08, come indicate dal Decreto ministeriale 127/2019, in modo da realizzare il lavaggio-

asciugatura dei dispositivi e dei capi personali dei vigili del fuoco impiegati negli interventi di 

soccorso, potenzialmente contaminati da polveri e sostanze pericolose, anche di tipo biologico, 

consentendo che gli stessi, con la maggiore rapidità possibile, siano prontamente riutilizzabili; 

 CONSIDERATO che è ritenuto opportuno individuare sistemi impiegabili, anche di tipo innovativo, 

che garantiscano elevate prestazioni, affidabilità ed efficienza energetica, facilità di allestimento e 

trasporto in aree campali; 

CONSIDERATA pertanto la necessità di indire un avviso pubblico per effettuare la manifestazione 

d’interesse per la presentazione di sistemi di lavanderia da campo per le esigenze del personale dei 

vigili del fuoco, da allestire e impiegare presso le sedi di servizio e, in caso di calamità, da trasferire 
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e impiantare all’interno dei campi base, attraverso un'indagine conoscitiva volta alla 

individuazione di sistemi attrezzati, disponibili sul mercato, anche a carattere innovativo, ritenuti 

funzionali per le particolari esigenze del Corpo nazionale, al fine di attivare una successiva 

procedura di gara e di predisporre capitolati tecnici in linea con le specifiche esigenze operative 

previste dal Decreto ministeriale 127/2019; 

RITENUTO opportuno prevedere che, ove necessario, le sopraindicate caratteristiche di 

funzionalità possano essere approfondite mediante l’acquisto sperimentale di sistemi e 

attrezzature presentati nell’ambito della presente consultazione preliminare di mercato. 

Tutto quanto visto, considerato e ritenuto 

DETERMINA  

l’indizione di una manifestazione d’interesse per la presentazione di proposte relative a sistemi di 

lavanderia da campo per le esigenze del personale dei vigili del fuoco, da allestire e impiegare 

presso le sedi di servizio e, in caso di calamità, da trasferire e impiantare all’interno dei campi 

base. 

I sistemi di lavanderia da campo offerti nella presente procedura dovranno assicurare: 

a. il lavaggio-asciugatura dei dispositivi e dei capi in uso personale dei vigili del fuoco 

impiegati negli interventi di soccorso, potenzialmente sporchi da polveri, sostanze 

pericolose, anche di tipo biologico, in modo che gli stessi, con la maggiore rapidità 

possibile, siano prontamente riutilizzabili; 

b. i requisiti di pulizia, igienicità, sicurezza e funzionalità dei dispositivi e dei capi dopo il 

trattamento;  

c. l’esecuzione di programmi di lavaggio-asciugatura compatibili con i manuali di uso e 

manutenzione dei fabbricanti dei capi e dei dispositivi trattati;  

d. le prestazioni tecniche contraddistinte da robustezza, efficienza, economicità, 

affidabilità, durabilità, semplicità di allestimento, messa in funzione e utilizzo, nonché 

tempestività di ripristino a seguito di guasti; 

e. i requisiti di composizione e sistemazione degli apparati assemblati e installati in 

container standard ISO 10 o ISO 20, ovvero in sistemi equivalenti tali da assicurare il 

semplice caricamento su automezzi per la mobilitazione in aree colpite da calamità, 

ovvero il trasferimento mediante aerei, elicotteri e navi; 
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f. la possibilità di autonomia logistica-operativa in modo da funzionare in aree non servite 

da reti idriche, elettriche o fognarie;  

g. l’impiego di macchine, attrezzature, impianti, materiali e allestimenti, anche di tipo 

innovativo, con certificazione di rispondenza alle normative vigenti, ivi comprese quelle 

relative alla tutela dell’ambiente; 

a. il rispetto delle altre caratteristiche e delle prestazioni indicate nell’avviso pubblico di 

manifestazione di interesse associato alla presente “determina”; eventuali soluzioni 

aventi caratteristiche difformi potranno essere comunque valutabili purché dimostrino 

la piena equivalenza con i requisiti e le prestazioni richiesti dal bando. In ogni caso il 

sistema deve essere utilizzabile “chiavi in mano”. 

L’Amministrazione potrà richiedere di visionare sistemi già allestiti da parte delle ditte che 

intendono partecipare, con oneri a carico delle ditte medesime, prevedendo prove pratiche di uso 

e gestione delle attrezzature proposte presso la Scuola di Formazione Operativa del C.N.VV.F. di 

Montelibretti o altre sedi appositamente individuate.  

L’Amministrazione, tramite un’apposita Commissione nominata allo scopo, a seguito delle 

proposte pervenute e dell’esito delle dimostrazioni eventualmente effettuate, valuterà quelle 

giudicate migliori e più efficaci che dimostrino: 

• il rispetto delle caratteristiche previste dall’Amministrazione, con particolare riferimento a 

quelle che determinino prestazioni qualitative e operative che saranno giudicate più 

performanti e vantaggiose; 

• la disponibilità ad allestire e far provare i sistemi di lavaggio sulla base delle richieste 

dell’Amministrazione. 

Sulla base delle risultanze di cui sopra, l’Amministrazione si riserva la facoltà di indire una 

procedura di affidamento secondo quanto disciplinato all’art. 163 ovvero utilizzando le previsioni 

di cui all’art. 63 comma 6 del Codice, esistendone i presupposti. La copertura finanziaria sarà 

assicurata dai fondi provenienti dall’emergenza COVID19. 

La presentazione delle richieste di partecipazione e l’eventuale dimostrazione dei prodotti saranno 

effettuate secondo le seguenti condizioni: 

 presentazione di una Domanda di partecipazione completa della documentazione richiesta;  

 l’interesse da parte del C.N.VV.F. alla presentazione e alla dimostrazione dei sistemi sarà 
determinata da apposita Commissione incaricata che giudicherà ciascuna proposta sulla 
base di quanto contenuto nell’avviso; 
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 l’eventuale partecipazione degli operatori alle prove è da intendersi completamente 
gratuita e senza oneri per l’Amministrazione; 

 il C.N.VV.F. si riserva di acquistare, in via sperimentale, prototipi di quei sistemi che 
saranno ritenuti, all’esito delle valutazioni, di maggiore interesse, secondo quanto previsto 
dal codice, in modo da consentire un ulteriore approfondimento nell’ambito delle attività 
di soccorso ordinario e in caso di calamità ed urgenza, presso le sedi e i campi base dei vigili 
del fuoco. A tal fine, per ciascun sistema dovrà essere rappresentato il costo valido come 
offerta, comprensivo di IVA, nonché il previsto periodo di assistenza e garanzia; 

 l’Amministrazione inoltre, si riserva la facoltà di indire nuove ed ulteriori procedure, ove 
queste siano ritenute più efficaci, per l’acquisizione massiva di tali sistemi e/o attrezzature; 

 in ogni caso la partecipazione alla presente procedura di manifestazione di interesse non 
vincola l’Amministrazione proponente al perfezionamento di acquisti con successivi 
affidamenti. 
 

Per poter partecipare alla presente attività le domande di partecipazione e la relativa 

documentazione dovranno essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

dc.emergenza@cert.vigilfuoco.it 

entro le ore 12.00 del giorno 15 giugno 2020. 

Eventuali quesiti di carattere tecnico-operativo dovranno essere inviati via mail all'indirizzo 

lavanderiedacampovvf@vigilfuoco.it 

Le domande di partecipazione, redatte secondo il modello all’avviso della manifestazione di 

interesse, dovranno essere corredate di : 

 scheda sintetica del sistema proposto; 

 documentazione illustrativa del sistema e delle relative caratteristiche tecniche che 
dimostri la puntuale rispondenza alle richieste del presente bando; 

 certificazioni e conformità alle normative applicabili; 

 documentazione foto – video (dimensioni foto e video dimostrativi 
complessivamente non superiori a 30 Mbyte); 

 dichiarazione di disponibilità a presentare l'attrezzatura presso un centro del 
C.N.VV.F.; 

 costo del sistema e durata della garanzia validi come offerta per l’acquisto di sistemi 
prototipali da utilizzare nell’ambito di una sperimentazione presso le sedi del 
C.N.VV.F.. 
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Per l’espletamento delle funzioni previste dalla richiamata normativa di settore, che 
provvederanno, nell’ambito del rispettivo incarico, alla stesura degli atti ed allo svolgimento delle 
attività sono incaricate le seguenti figure 

- Responsabile Unico del Procedimento – DVD Ing. Valentina NOCENTE – Vice Dirigente 
dell’Ufficio Gestione e Coordinamento dell’Emergenza della DCESTAB; 

- Il responsabile del trattamento dei dati è il FACVD Olivia LOREDAN dell’Ufficio Gestione e 
Coordinamento dell’Emergenza della DCESTAB  

 
Tutta la documentazione e i relativi atti della procedura verranno pubblicati sul sito 
istituzionale www.vigilfuoco.it, nella sezione “Amministrazione Trasparente – Bandi di gara 
e contratti – Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori 
distintamente per ogni procedura. Atti relativi alle procedure per l'affidamento di appalti 
pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni - Avviso di indagini di mercato”. 

 

IL CAPO DEL CORPO NAZIONALE 

DEI VIGILI DEL FUOCO 

DATTILO 

firmato digitalmente ai sensi di legge 
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